
Valdarda

MORFASSO - Non solo Morfasso
ma tutta l’Alta Valdarda si è
fermata ieri pomeriggio per il
funerale di Maurizio Trenchi,
47 anni, il motociclista che ha
perso la vita nell’incidente
stradale accaduto nel tardo
pomeriggio di sabato scorso.
L’addio in un’affollatissima
chiesa parrocchiale. La salma
dell’imprenditore lugagnane-
se era partita dalla camera
mortuaria dell’ospedale di
Fiorenzuola e, risalendo la
strada di fondo
valle, è stata
fatta passare
davanti alla a-
bitazione di
Lugagnano, in
via don Minzo-
ni, dove per
circa un ven-
tennio, Mauri-
zio ha vissuto con la moglie
Mery.

Il parroco padre Pier Anto-
nio Oddi, il prete di Bore don
Giancarlo Biolzi, quello di Lu-
gagnano don Gianni Quarta-
roli, un sacerdote arrivato da
Fidenza, città di nascita del
centauro, il diacono don Ger-
mano Gregari di Lugagnano
ed il diacono Carlo Secchi,
suocero di Trenchi, hanno
concelebrato il rito religioso.

Molti fedeli non hanno tro-
vato posto all’interno della
chiesa. L’omelia è stata pro-
nunciata da don Biolzi, amico
personale dello sfortunato im-
prenditore: «Ricordiamo la
condivisione dell’amicizia fra
gli uomini, la condivisione
dell’amore fraterno per sé e
per gli altri, la condivisione

della e nella sofferenza per chi
rimane nel lutto, senza ovvia-
mente dimenticare la condivi-
sione nella riconoscenza nei
confronti di chi ha donato ad
altri tutti i propri organi uma-
ni».

Un mare di fiori ha accolto il
feretro in chiesa, assieme ai la-
bari del gruppo Aido di Luga-
gnano - rappresentato dal pre-
sidente Gian Carlo Bersani -
della sezione Avis e della Pub-
blica assistenza Croce verde di
Morfasso. 

I soci della Pro loco morfas-
sina, sodalizio di cui Trenchi e-
ra una colonna portante, era-
no presenti con la loro divisa
ed il singolare distintivo che la
caratterizza. 

Dopo l’ultimo saluto pro-
nunciato da Gianluca Sacco-

mani a nome di tutta la comu-
nità morfassina, il corteo fune-
bre si è nuovamente riformato
per scendere ancora a Luga-
gnano dove la salma è stata se-
polta nell’avello di famiglia.

Sabato pomeriggio Trenchi
stava scendendo da Morfasso
per fare rientro a Lugagnano
dove, in via don Minzoni, lo
stava attendendo la moglie
Mery Secchi. L’impatto contro
un muretto di sostegno di una
carrareccia che costeggia la
cementeria Buzzi-Unicem è
stato violentissimo e per il mo-
tociclista non c’è stato nulla da
fare, nonostante il tempestivo
intervento dei militi della Pub-
blica assistenza di Lugagnano
e l’arrivo dell’eliambulanza
subito partita da Parma.

Franco Lombardi

MORFASSO - L’arrivo del feretro tra la folla davanti alla chiesa (foto Lunardini)

Un mare di fiori per l’addio
Morfasso, folla ai funerali di Maurizio Trenchi

VERNASCA - Con il gruppo “Piacenza insieme”

Delegazione di Valdarda
in partenza per Londra
Sabato sera il raduno degli emigrati

CADEO

La protesta di Cerioni:
«Il gruppo sicurezza
è rimasto sulla carta»
CADEO - (sb) «Il mancato insedia-
mento del gruppo di lavoro sul
tema della sicurezza denota, da
parte dell’Amministrazione co-
munale, poca responsabilità».
L’accusa arriva dal capogruppo
de “I cittadini per Cadeo” Gio-
vanni Cerioni. L’esponente di mi-
noranza ripercorre i termini del-
la vicenda, lamentando la man-
cata partenza dell’iniziativa. Al-
l’inizio di aprile, in consiglio co-
munale, si era concordato di co-
stituire un gruppo di lavoro.
«Recentemente, dopo avere defi-
nito la composizione dell’organi-
smo - scrive Cerioni - non si è più
avuto notizia dell’iniziativa». Di
qui le accuse alla giunta: «Risulta
francamente poco responsabile
il comportamento dell’ammini-
strazione comunale. Di fronte al
continuo susseguirsi di episodi

incivili e le condivisibili rimo-
stranze dei cittadini, Epifani non
riesce a procedere con la dovuta
sollecitudine». Cerioni rincara
ulteriormente la dose: «La situa-
zione prospettata appare oltre-
modo insoddisfacente, in quanto
l’amministrazione dispone, tra
l’altro, di un assessorato alla si-
curezza. Non vorremmo che, an-
cora una volta, la mancanza di
coesione decisionale, unitamen-
te alla consolidata incapacità
progettuale della giunta, dilatino
nel tempo ogni assunzione di re-
sponsabilità».

«Per i cittadini - prosegue la
nota - la sicurezza è un diritto che
deve essere salvaguardato con
provvedimenti degni di una co-
munità rispettosa dei diritti civi-
li, ma che deve essere inflessibile
verso coloro che, con il loro com-
portamento, ledono la sensibilità
di una comunità che non è più
disposta a subire». Il gruppo con-
siliare di minoranza chiede al
sindaco di non dimenticarsi di
quanto dichiarato in consiglio.

ALSENO

Domenica 18
festa sociale dell’Avis
ALSENO - (o.q.) Domenica 18
maggio si svolgerà la 49° festa
sociale dell’Avis di Alseno. Nel
corso dell’iniziativa alla pre-
senza delle autorità locali ci-
vili, militari e religiose, si svol-
gerà la cerimonia di premia-
zione dei donatori. Il pro-
gramma della giornata preve-
de alle ore 9 il raduno degli A-
vissini, che si ritroveranno
presso la sede Avis, in via Tu-
rati. Seguirà alle 9 e 30 la sfila-
ta degli avisini che quest’an-
no sarà accompagnata dal
gruppo musicale bandistico
(corredato di majorette), della
città di Fiorenzuola. Alle
10.30 celebrazione della mes-
sa e alle 11 corteo per rendere
omaggio ai caduti. Alle 11.30
si svolgerà l’orazione ufficiale
con gli interventi delle auto-
rità e la premiazione dei do-
natori. Pranzo sociale in un
ristorante di Vernasca. L’asso-
ciazione Avis di Alseno, pre-
sieduta da Franco Morsia ri-
volge un  particolare invito al-
la cittadinanza e chiede di in-
tervenire, per onorare in tal
modo il sacrificio quotidiano
dei donatori di sangue. 

DOMANI A CARPANETO

Festa multietnica
nel campo giochi
CARPANETO - (p.f.) Festa mul-
tietnica per bambini domani
pomeriggio al campo giochi
di via Primo Maggio, con ini-
zio alle ore 16 e 30, denomi-
nata: “Un mondo di giochi
ovvero...giochi dal mondo”,
con invito a partecipare rivol-
to a tutte le bambine e bam-
bini di Carpaneto per trascor-
rere un pomeriggio insieme,
conoscersi e giocare in com-
pagnia. Il pomeriggio verrà a-
nimato con divertenti giochi
preparati dalle operatrici del
centro di aggregazione “spa-
zio vivo” e dalle “mamme e
bambini a scuola insieme”,
l’immancabile merenda pre-
parata dalle mamme italiane
e non. L’iniziativa è del servi-
zio socio-culturale del Comu-
ne, promossa con l’intento di
favorire il dialogo tra bambini
e adulti del paese e la realtà
delle comunità straniere a
Carpaneto.

Notizie
in breve

VERNASCA - Grande attesa per la
festa dell’associazione londinese
“Piacenza insieme”, che si terrà
sabato sera alla Bishop Douglas
School. Qui si raccoglieranno cir-
ca quattrocento emigrati piacen-
tini in una serata conviviale nel
segno della tradizione e
della valorizzazione del-
le proprie radici. A fe-
steggiare con loro, oltre
sessanta valdardesi, che
partiranno domani per
l’Inghilterra. Tra gli invi-
tati, Mario Luigi Bru-
schini, assessore regio-
nale, Silvia Bartolini,
presidente della Consul-
ta regionale degli emilia-
no romagnoli nel mon-
do, il presidente della Provincia
Gianluigi Boiardi, Gianluigi Moli-
nari, sindaco di Vernasca e presi-
dente della comunità Valnure e
Valdarda, Marco Rigolli, primo
cittadino di Morfasso, terra di
migrazione, Gianluca Cordani,
assessore a Gropparello. Ci sa-
ranno anche il vicepresidente
della Provincia di Parma Pierlui-
gi Ferrari e Romeo Broglia, mem-
bro della Consulta regionale. Par-
tiranno domani per ricongiun-
gersi ai valdardesi di Londra an-
che numerosi abitanti di Verna-
sca, tra cui l’intera formazione
della locale squadra di calcio,
l’associazione sportiva dell’Unio-
ne Vernasca che gioca in terza ca-
tegoria ed è guidata da Massimo
Trabucchi. La squadra di calcio
sarà protagonista, sabato matti-
na, della partita che si giocherà
nel campo di calcio della comu-
nità italiana, e si fronteggerà con
una formazione dei piacentini e
dei parmensi nati a Londra, figli o

nipoti dei primi emigrati dal no-
stro appennino. Il viaggio dei ver-
naschini è stato curato in parti-
colare da Piero Marazzi (da Lon-
dra) e da Guerino Rossetti di Ca-
stelletto (dall’Italia). Un momen-
to di incontro tra le due comu-

nità lo si vivrà già
domani sera, con un
meeting al club italiano
(vicino alla St. Peter
Church, nel cuore di
Londra) dedicato in par-
ticolare agli enti locali.
Con i rappresentanti po-
litici, partiranno anche
rappresentanti della
Cassa di risparmio di
Parma e Piacenza- Cré-
dit Agricole: Mauro Ba-

lordi, capoarea di Piacenza, e i
due direttori delle filiali di Mor-
fasso e di Lugagnano, Cristina
Raggi e Giuseppe Bernazzani. Ad
accogliere la delegazione piacen-
tina, Mauro Ongeri, presidente di
“Piacenza insieme”, l’associazio-
ne che raggruppa i sodalizi Ami-
ci di Gropparello, Santa Franca,
Pedina, Monastero, Amici di Ver-
nasca. «La cena di sabato sera -
annuncia Molinari - sarà l’occa-
sione per promuovere il nostro
Club di prodotto e anche per l’as-
saggio di vini della Valchiavenna.
Quest’anno la festa di “Piacenza
insieme” cresce: cresce nel colle-
gamento con il territorio d’origi-
ne, per la presenza di Regione,
Provincia, Comuni, Comunità
Montana, Consulta, e cresce an-
che in iniziative concrete. Lo
sport ad esempio viene valoriz-
zato come momento di aggrega-
zione, per un riavvicinamento
che nasca dal basso». 

Donata Meneghelli

Previsti
anche

una partita
di calcio

e l’assaggio
di vini tipici

CARPANETO - (p.f.) Una bomba da mortaio
è stata rinvenuta nella stazione ecologica
comunale, vicino al depuratore di via Ca-
nalone, una zona isolata alla periferia
nord del paese. Ad accorgersi dell’ordi-

gno, un residuato bellico, è stato uno degli operatori di Enìa, che gestisce il centro per la raccolta
differenziate per conto del Comune di Carpaneto. La bomba era nel cassone per la raccolta sepa-
rata del ferro e nel controllo dell’operatore incaricato, per assicurarsi che non fosse stato scarica-
to materiali diverso destinato ad altro cassone, ha notato l’ordigno. 

L’operatore Enìa ha avvisato i carabinieri della locale stazione che, dopo un primo sopralluogo,
hanno provveduto ad isolare la zona in modo che nessuno si avvicinasse, avvisando a loro volta
la Prefettura di Piacenza che ha chiesto l’intervento degli artificieri del Genio pontieri. Gli specia-
listi dll’esercito hanno identificato l’ordigno come una bomba da mortaio italiano da 81 millime-
tri di diametro, residuato bellico della seconda guerra mondiale, che conteneva ancora tritolo. Pas-
sato al setaccio tutto il cassone, per verificare se c’erano altri re-
siduati bellici, con le dovute cautele la bomba è stata preleva-
ta e trasportata in un luogo appartato e sicuro ed è stata fatta
brillare sul posto, presenti i carabinieri e un’autoambulanza
della Carpaneto Soccorso. Probabilmente l’ordigno è stato por-
tato da qualcuno che voleva disfarsene gettandolo nel cassone
con altro materiale ferroso, senza rendersi conto del pericolo
corso. In caso di rinvenimento di residuati bellici in fabbricati
abbandonati o in qualunque altro posto, anche se sembrano i-
nerti e non pericolosi, gli esperti consigliano di non toccarli,
non improvvisarsi esperti, ma avvisare i carabinieri che prov-
vedono a far intervenire personale qualificato come gli artificie-
ri, senza pericolo per nessuno.

Carpaneto

Bomba da mortaio tra i rifiuti:
intervengono gli artificieri

che la fanno brillare sul posto

CARPANETO - La bomba trovata nella
stazione ecologica in via Canalone
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